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Nell'anno duemilaundici, addì 25 gennaio alle ore 15.49, presso l'Aula degli 
Organi Collegiali, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
nota rettorale prot. n. 0004016 del 20.01.2011, per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

............. OMISSIS ............ . 


Sono presenti: il rettore, prof. Luigi Frati; il prorettore , prof. Francesco 
Avallone; i consiglieri: dotto Francesca Pasinelli, prof. Aldo Laganà, prof. Giorgio 
Graziani, prof. Massimo Moscarini, prof. Maurizio Saponara (entra alle ore 
16.08), prof. Antonio Mussino, prof. Maurizio Barbieri, prof.ssa Roberta 
Caivano, prof. Marco Merafina, prof. Marco Biffoni, dotto Roberto Ligia, sig. 
Sandro Mauceri, sig. Marco Cavallo (entra alle ore 15.58), sig.ra Paola De 
Nigris Urbani, dotto Matteo Fanelli, dotto Pietro Lucchetti, dotto Paolo Maniglio 
(entra alle ore 15.58), sig. Gianfranco Morrone, sig. Giuseppe Romano; il 
direttore di ragioneria, dott.ssa Simonetta Ranalli, che assume le funzioni di 
segretario ai soli fini della verbalizzazione. 

È assente giustificato: il Direttore Generale 

Il presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

............. OMISSIS ............ . 
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SPIN OFF "AlCOMPLY S.r.l."· RINUNCIA AL DIRITTO DI PRELAZIONE. 

Il Presidente sottopone all'attenzione del Consiglio di Amministrazione la 
seguente relazione predisposta dàl Setto~ Trasferimento Tecnologico e Spin 
Off dell'Ufficio Valorizzazione Ricerca Scientifica e Innovazione. 

Si ricorda che questo Consesso, con delibera del 28.07.2009, ha 
approvato la proposta di costituzione dello Spin-off universitario denominato 
"AICOMPLY", nella configurazione giuridica di S.r.l., presentata dal prof. 
Màssimo Tronci. ' 

L'obbiettivo di "AICOMPLY" è quello di realizzare un sistema di 
Compliance & Risk Management, attraverso la realizzazione di un supporto 
metodologico e tecnologico che sia in grado di detenninare il livello di rischio 
effettivo al quale sono esposte le organizzazioni pubbliChe e private. 

Tale Spin-off, costituito in data 18.03.2010, ha un capitale sociale di E 
10.000,00 (diecimila) ripartito secondo la seguente compagine: 
- Università "La Sapienza" 10,00% (1.000,00 E) 
-prof. Massimo Tronci (prof. Ordinario) 15,000/0 (1.500,OO E) 
- dotto ing. Francesco Costantino (ricercatore) ,13,00% (1.300,OO E) 
.; dotto ing. Giulio Di Gravio (àssegnista di ricerca) 13,00% (1.300,OO E) 
- Step Two S.r.l.' 45,00% (4.500,00 E) 
- Scientec Italia S.r.l. 4,00% ( 400,00 E) 

Pertanto, la partecipazione dell'Università degli Studi di Roma "La 
Sapienza" allo Spin ,off in questione, è pari al 100/0 (E 1.000,00). 

Si porta a conoscenza di questo Consesso che, con nota del 10.12.2010, 
la "Scientec Italia" S.r.l., in persona del proprio Amministratore unico dott. 
Adolfo Lagattolla, ha manifestato l'intenzione a tutti gli altri SOCi di cedere l'intera 
quota di capitale sociale dalla medesima sottoscritta (pari al 4%, per E 400,00 
nominali), giustificando l'operazione cdn le mutate strategie che detenninano, 
per tale società, l'adozione di una "missionll che non risulta più sinergica e 
coerente con quella di "AICOMPLY". 

Di conseguenza, questa Università è chiamata, con il presente atto, ad 
esercitare, 'o meno, il diritto di prelazione sulla predetta quota sociale dello Spin 
off offerta in cessione dalla "Scientec Italia" stessa, cosI come espressamente 
previsto dall'art. 9, pùnti 9.3 e 9.4, dello Statuto di "AICOMPLY". 

Per l'effetto, si propone la rinuncia da parte dell'Università degli Studi "La 
Sapienza" al diritto di prelazione sulla predetta quota di capitale sociale dello 
Spin off "AICOMPLY", offerta in cessione dal socio "Scientec Italia" S.r.l. 

Per quanto ,riguarda tutti gli ,altri aspetti dell'iniziativa rimangono fenni i 
tennini già approvati nella seduta del 28.07.2009. 

Allegati parte Integrante: 
• 	 nota del 10.12.2010 di comunicazione del socio "Scientec Italia" S.r.l. 

della Spin-off "AICOMPLY"; 
• 	 Statuto della Spin-off "AICOMPLY". 

Allegati In vialone: 
• estratto della delibera del Consiglio di Amministrazione del 28.07.2009. 
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DELIBERAZIONE N. 26/11 

IL CONSIGLIO 

• 	 Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Visto lo Statuto dell'Università degli Studi di Roma "La Sapienza"; 
• 	 Visto il Regolamento per l'Amministrazione, la Finanza, la 

Contabilità dell'Ateneo; 
• 	 Visto il Regolamento per la Costituzione di Spin Off e la 

partecipazione del personale universitario alle attività dello stesso, 
emanato con D.R. n. 429 del 28.09.2006; 

• 	 Vista la propria precedente delibera del 28.07.2009, con la quale è 
stata approvata la proposta di costituzione dello spin-off 
universitario denominato "AICOMPLY" nella forma giuridica di 
S.r.l.; 

• 	 Considerato altresì che la Società "Scientec Italia" S.r.l., con 
apposita nota del 10.12.2010, ha comunicato all'Università degli 
Studi di Roma "La Sapienza" l'intenzione di cedere l'intera quota 
(pari al 4%) di capitale sociale di "AlCOMPLY" da essa sottoscritta, 
al suo valore nominale di € 400,00, a mezzo atto di alienazione a 
titolo di compravendita; 

• 	 Considerato inoltre che l'Università degli Studi di Roma "La 
Sapienza", in conseguenza della predetta comunicazione, è quindi 
chiamata ad esprimersi in merito all'esercizio o meno del diritto di 
prelazione su tale parte di capitale sociale dello Spin-off offerto in 
cessione; 

• 	 Considerato infine che l'Università degli Studi di Roma "La 
Sapienza, a fronte di quanto comunicatole, non rawisa la necessità 
e/o utilità di esercitare il diritto di prelazione sulla quota di capitale 
sociale offerta in cessione dal socio "Scientec Italia" S.r.l.; 

• 	 Presenti n. 19 e votanti n. 18, maggioranza n. 10 con voto unanime 
espresso nelle forme di legge dal rettore, dal prorettore, dai 
consiglieri: Paslnelli, Barbieri, Biffoni, Caivano, Cavallo, Graziani, 
Laganà, Ligia, Mauceri, Moscarini, Saponara, De Nigris Urbani, 
Lucchetti, Maniglio, Morrone e Romano 

DELIBERA 

di rinunciare ad esercitare il diritto di prelazione sulla quota del 4% (€ 
400,00 nominali su un capitale sociale complessivo di € 10.000,00) offerta 
In cessione dalla "Sclentec Italia" S.r.l., socio della società di spin off 
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universitario "AICOMPLVn S.r.l., ai sensi dell'art. 9, punti 9.3 e 9.4, dello 
Statuto della medesima società. 

Consiglio di 

Amministrazione 


Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 
Seduta del 

IL SEGRETARIO 

2 5 GEM. 2011,,--,--'_O~ 
.......... OMISSIS ...... 

Università degli Studi di Roma "La Sapienza" Mcd 1003 
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.COMUNI SAN GIOVANNI APIRO (SAI 

Spettabili SocI AIcomply Srt 

AI ................. 

UNIVEIISII'A' DI8U SI'UaI DI ROMIc 

lA SAPIENZA . 
PIazzale Aldo MorO n. 5 
00185 - Roma 

.p.c.DGn'...su.A~ 
UNlVERSrrA' DIGLI SI'UDI DI ROMA 
lA SAPIENZA 
t.IIIIDov.....".1IIc:Bc:A1t.'arIIIIr:A • ......... 

,...AIdo Moro 5, 00185 Roma 

- DotI. IMSSM)l'IOMI
VII __.n.l 

OO1OO,ROMA 
DDIt. COSI'M'11NO FRANCISCO 
VII ....MendoII n. 212 
OGlOO-Roma 
DatL CllIAIO ..GRAVIO 
VII SebInIcD n.2 . 
00100-Roma 
.......ITEPTWO_ 
VII ,.,..,.n. 25 

·OOU$ROMA . 
e p.c. al Conslatlo di Amministrazione 

DotI. MI IIIN TroncI 
VII __ n.l 

00100 ROMA 

............c.cIIII ......... 

VII SestrIere n. 25 . 

OOU5~Roma 

DDtt.GIcqIo........ 

VII GIuMppe AvelAM 51 

00115 - Roma­
~ClMlb... 
VlllattInzio ..._ 
OO13&-Roma 

OfI'wtIln...."'"di.,."""dii AP'e'è....".AIcpnaN .r.L 

Il sottosaitto Adolfo Lapttolla nato a Barili ~ luaUo 1940, I." rapp....ntante della 

soc:Ità Sclentec Italia srt, in considerazione delle mutate strateate e missione della 

socletl, non plft slnerp:he con quelle di AIcomply, • intenzionato a cedere la propria 



.. 

quoti. di plrtecipazione del 4" del capitale sodlle delll AIcomply Srt, Plrl I «400,00 

(Euro quattrocento/OO), Il valore nominale 

offre 

Il sensi e per &I. effetti di quIntO d..., dllrlrt. 9 dello statuto sodi.. In prelazlone Il 

soci che risultino èorne tali per effetto delll loro iscrizione nelrelenco depositato 

presso il f8IIstro delle Imprese, Il proprll suddetti quota dI. plrteclpazlone llle 

.condIZIoni sopra Indicate.. 

Inviti 

Il $od medesimi Id esercitare tale proprio diritto di prelazlone entro e non oltre Il 

termine previsto dillo statuto o, qUllora non fosse Interessato, I dirne formale 

comunlClZlone al sottoscritto Il fine dlapvolare la conduslone detratto•. 

Roma, n10 dicembre 2010 
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REP. N. 34.,749 RACCOLTA N. 18.465 

Ano COII'IUOI'l'V'O DI IIGCUI'D.' A ~D' LDa'lAQ 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno dueailadieci, il giorno diciotto del mese di marzo in 

Roma, presso l'università La Sapienza, Piazzale Aldo Moro ­

Palazzo del Rettoratol qui richiesto. 

(18 IllArzo 20101 

Innanzi a ... MiUlCO DE LUCA Notaio in Roma, iscritto nel Col­

legio dei Distretti Notarili Riuniti di Roma, Velletri e Ci­

vitavecchia, 

sono presenti: 

- TRONCI MassilllO, nato a Bari il l" agosto 1956, Cod. Fisc. 

TRN MSM 56MOI M62U, domiciliato a Roma, Via Segasta n. 1, 

coniuqato in regi_ di separazione dei, beni; 


_ COSTANTINO (cognome I Francesco (noie l , nato a Roma il 9 


qennaio 1976, Cod. Fisc. CST FNC 76A09 H501Z, domiciliato a 


Roma, Via della Kendola n. 212, coniuqato. in regime' di s.pa-


razione dei beni; 


.,.. DI GRAVIO Giulio, nato a Roma il 19 gennaio 1977,' Cod. 


Fisc. OOR GLI 77Al!) H501C, domiciliato a Roma, Via Sebenico 


n. 2; di stato civile libero; 


tutti cittadini i~aliani; 


... per l'·UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI ROMA LA SAPIENZA" con se­

de in Roma, Piazzale Aldo MOro n. 5, Cod. Fisc. 80209930587 e 


P. IVA 02133771002, di nazionalità italiana; il Prof. AVALLO-


l', 

NE Francesco, nato a Roma i~ 28 ottobre 1943, Cod. Fisc. VLL 

FNC 43R28 H501J, domiciliato a Roma, via MOntebruno n. 12; 

nella ,sua qualità di procuratore speciale • Prorettore Vica­

rio dell'Università stessa, giusta procura speciale conferi ­

tallii 'dal Prof. Luilli FRATI, nato a Siena, il lO aprile 1943, 

quale Rettore e legal", rappresentante della suddetta Univer­

sità, procura a' rOllito Notaio Andrea Fedele di Roma in data 

15 marzo 2010 rep. n. 42.925 che. in or,lginale si allella al 

present.e atto sotto, la lettera AI, per formarne parte inte­

qrante e sostanziale, OJDessane la lettura da parte di 1118 110­

taio per espressa volontà dei comparenti. Il Prof. Luilli F.RA­

TI ha rilasciato la suddetta procura in bese a quanto dalibe­

rato dal consiglio di ~nistrazione della suddetta Univer­

sità in data 28 luglio 2009 il cui verbale, ;in copia autenti ­

ca, trovasi allegato sotto la lettera Al alla procura come 

sopra alleqats al presente atto sotto la let.tera Al; 

- per la società ·STEP TWO S.R.L.· con sede nel Comune di Ro­

ma', attualmente in Via Sestriere n. 25, capitale sociale Euro 

10.000,00-, iscritta al n. 117"088 dal Repertorio EconomicQ 

~nistrativo preS80 la é.C.I.A.A. di Roma, Cod. Fisc., P. 

IVA e numero di ià=1zione al Rellistro delle Imprese di Ro_: 

02313970598, di nazionalità italiana; l'Alllministratore Unico 

e leqale rappresentante' Signor CECILIA SAHT~A Roberto, 

nato a Roma il, 14 allosto 1953, Cod. Fisc. CCL RRT 53M14 

H501P, domiciliato per la carica ove sopra; fornito dei ne­



~ 

cessari poteri; 


- per la Societll "SCIBNTEC ITALIA - S.R.L.· con sede nel Co­


mune di San Giovanni a Piro (SA), attualmente in Via III ~ra­


vena Romanella n. 18, capitale sociale Euro 90.000,00-, i ­


"critta al n. 380638 del Repertorio Economico Allminbtra_tivo 


pres"o la C.C.I.A:.A. di salerno, Cod. l'be. e numero di i ­


"cri:r.ione al Regbtro delle Imprese di salerno: 04052811009 


di nazional:ltll italiana, l'Amminhtratore Unico e legale rap­


preeentante Signor LAGATTOLLA Adolfo, nato a Bari il 13 lu­


glio 1940, domiciliato per' la carica in San Giovanni a Piro, 


ove sopra; fornito dei nece"sari poteri. 


Detti comparenti, delle cui identitll personali io Notaio sono 


certo, in proprio e nelle "uddette qualitll, convengono e sti.,. 


pulano quanto segue: 

paDl) 

1) Tra i comparenti signori TRONCI Has,,1mo, COSTANTINO 

Francesco e DI GRlIVIO Giulio, l' "UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI 

IIOMA LA SAPIBNZA' e le Società "STEP rwo S.r.l." e "SCIBNTEC 

ITALIA - S.r .1.-', queste ulti_ tre COllIe 1I0pra rUpettivamen­

te rappresentate, è costit\lita una societll a responsabilitll 

limitata con la seguente denominazione: "AICOMPLY - Societll a 

Responsabilitll Limitata". 

2) La sede della 'societll è posta nel comune di RoM". 

Ai soli fini dell' hcr iz ione nel competente Registro delle 

Imprese, ancbe ai sef\si dell'art. lll-ter delle norme di at-

J~ 

tuazione del Codice 'Civile, i comparenti dichiarano che 

l'indirizzo attuale dove è stata posta co..... lIopra la sede 

della societll in Roma è fissato in Via di Castel Giubileo 62. 

Il domic~~io dei soci, per tutti i rapporti con la societll, 

si inti!nde a tutti gli effetti quellO risultante dal Registro 

delle Imprese; è onere del socio comunicare quindi il cambia­

mento del proprio domicilio. In mancanza dell.' indicazione del 

domicilio nel Registro delle Imprese, si. fa riferu.nto alla 

residenza .anagrafica. 

La Societll ba per oggetto la realizzazione e fornitura') 


di sistemi, soluzioni e servizi di assistenza e consulenza 


periI "compliance management" e per l'organizzazione azien­


dale, in Italia e all'estero, nelle Imprese Private e nella 


Pubblica Amministrazione. In particolare la societll: 


- pone in essere ogni attivitll connessa e funzionale all' og­


getto sociale, anche a livello internazionale, 


_ promuove e supporta la ricerca (di base e applicata), lo 


sviluppo e la prototipazione di soluzioni tecnologicbe inno­

vative nel ClllllPo dell 'organizzazione aziendale e del "com­


pliance manag_nt" in collaborazione con Universitll e Enti 


di ricerca specializzati; 


_ produce, fornisce e assicura assistenza e manutenzione di 


sistemi, soluzioni e apparati hardware necessari al "com­


pliance management" e all'organizzazione aziendale; 


_ sviluppa sistemi e soluzioni software e _b-oriented per il 




~ 

·compliance management" e l'organizzazione aziendale, 


- acquista, cede, aliena licenze, conoscenze~ diritti di pro­

prietll industriale e quanto altro inerente e relativo al rag­


giungimento dello scopo sociale, 


- presta, nell'ambito delle proprie competenze, eervizi di 


assistenza e consulenza aziendale e prestazioni d'opera in 


tutte le aree aziendali (.--1niatrazione, controllo di ge­


atione, produzione, commerciale, risorse umane, tecnologie)i 


- eroga eervizi in modalitll ·outsourcing"; 


..:< eviluppa la rappresentanza <di apparati hardware e sistemi 


eoftware prodotti da terzi ai fini della commercializzazione, 


- redige, stampa e commercializza teeti, manuali o altri sup­


porti didattici anche mediante strumenti info~tici e tecno­


logici in genere. 

E' eeclusa ogni attivitll riservata per legge a professionisti 

abilitati iscritti <nei relativi Albi. 

La societll, nell'osservanza della normativa che dieciplina le 

specifiche uterie e quindi, previo le autorizzazioni, abili ­

tazioni ed iscrizioni eventualmente ricbieste, e < nel riSpetto 

di tutte le altre condizioni previste, 'può compiere qualsiasi 

operazione cOlllllleréiale, mobiliare, i-.:.biliare e bancaria (e­

sclusa la< raccolta del risparmio) ritenuta utile ed opportuna 

per il conseguimento dello scopo sociale, a tal fine potrll 

contrarre < mutui, comunque< 'garantiti, prestare fidejussioni, 

anche a favore di terzi, nonché assumere partecipazioni ed 

,', 

intereesenze in altre societll o !mpJ:ese eventi oggetto analo­


go od affine, comunque con esclusione di ogni fine di collo-


c..-nto, esclusa ogni attivitll nei confronti del pubbliCO ed 


al eolo fine del coneequi_nto dell'oggetto 80ciale, il tutto 


purché ciò sia esercitato in misura non prevalente riepetto 


aU'attivitii ordinaria ed anche nel rispetto delle norme di 


cui <alla legge n. 197 del 1991 e <lIuccellllive anche per quanto 


attiene all'intervento degli intermediari abilitati, ed al 


D.L.vo l eettemhre 1993 n. 385. 


., II capitale sociale Il di euro 10.000,00 ,(diecaUa vir­

gola zero centesimi), assunto e sottoscritto dai soci nelle 


sequenti proporzioni: 


_ .STEP TWO S.r.l." per una partecipazione di Euro 4.500,00 


(quattromilacinquecento virgola zero centesimi) pari al 45' 


(quarantacinque percento) del capitale sociale! 


~ Massimo Tronci per una partecipazione d~ Euro 1.500,00 


(miUecinquecento virgola <zero centesimi) pari al 15' (quin­

percento) del capitale sociale, 

Franceaco Coatantino Per una partecipazione di Euro 

1.300,00 (miUetrecento virgola zero< centesimi! <pari al 13' 

(tredici percento! del capitale eociale,< 

_ Giulio Di Gravio per una partecipazione di Euro l. 300,00 

(milletrecento virgola zero cantesimi) pari al 13' (tredici 

percento! del capitale socialel 

_ .Universitll degli Studi di RaDa La Sapienza" per una parte­



cipazione di Euro 1.000,00 (mille virgola zerO centesimi) pa­

ri a~ lO' (dieci percento) del capitale socialei 

- "Scieiltec Italia - S. r .1." ~er una partecipazione .di Euro 

400,00 (quattrocento virgola zero centesimi) pari al 4' 
(quattro percento) del capitale sooiale. 

La sOllUlla d~. Euro 2.500,00 (duemilacinquecento virgola zero 

oentesimi) pari' al 25' (venticinque percento) del suindioato 

capitale sociale, da oiascun sooio versata proporzionalmente 

alla quota di parteoipazione sottoscritta, risulta prima d'o­

ra versat.a presso la "UNICREOIT BANCA DI,ROMA S.P.A,", ,;.. A­

genzia RomaParioli "A" 723, tramite la Signora PARENTE GIO­

VÌllfNA, proouratrice intra nominata, 00_ da ricevuta ~i depo­

sito rilasciata in data 17 marzo 201.0, ohe sar' eS.ibita in 

'sede di iScrizione al oompetente Registro delle Imprese. La 

parte residua del capitale sooiale, oome sopra tiSsato in EU­

ro 7.500,00 (settemilaoinqueoento virgola Zero oentesimi) ed 

al quale corrisponde il valore oomplesaivo dei oonferimenti, 

da faHi tutti: in denaro, le parti diohiarano eSSere stata 

gi' Versata nelle CASse sociali. 

5) 'I sooi nominano quale Organo AmministratiVO della So­

oiet' un Consiglio di Amministrazione. fino a revooa o dimis­

sioni, nelle persone dei Signori: 

CECILIA SAHTAMAllIA Roberto, oompar~nte sopra indicato, 

quale Presidente; 

- GRAZIANI Giorgio, nato a Roma il 20 luglio 1957, Cod. Filc. 

,"" "'. 

GRZ GRG 57L20 H501S, domiciliato a Roma, Via Giuseppe Avezza­

na 51; quale Consigliere; 

CAHTATl\IONE Federioo, lIato a Roma 11 20 agosto 1968, Cod.. 

Fisc. CNT FRC 68M20 HSOIH, domiciliato a Roma, Via Lattanzio 

n. 8.8; quale Consigliere, 

- tRONCI Massimo, comparente sopra indicato, quale Consiglie­

re; 


oonterendo al Cons~glio stesso tutti i poteri di cui all'art. 


21 dello Statuto Sociale di 'cuiinfra. 


La nomina del o degli Amministratori Oelegati verr' effettua­


ta nella prima convocanda riunione del Consiglio di Ammini­


strazione. 


" La durata della eocieti .. Usaata fino al 31 (trentunol 


dicembre 2050 (duemilacinquanta). Il prilllOeseroizio aooiale 


si chiUder' il 31 (trentuno) dicembre 2010 (duemiladieoi), 


IIIICC*IIO 

La vita e l'organizzazione della societ', le norme sull' _i ­

nistrazione e sulla rappresentanza ,richieste anche dall'art. 

2463, n. 7) del COlllllUll Il, cod..civ., sono regolate, contenute 

ed indicate nelle seguenti 

NORME RELATIVE AL FUNZIONAMENTO DELIA SOCIETA' 


"AICOMPLY - Societ' a ResfOnsabiliti Limitata": 


tnoLO I 


DENOMlNAZIONE-SEOE-QGGETTO-OURATA 


1 o.lIO'N.-.1_ 



1.1 E' costituita un. società a responsabilità lilail:-at. con 


la denominazione IIoci.le di "AlCOMPLY - Società • Responsabi­


lità Lilait.ta·. 


a lede • cIoùollio ciel .-1 


2.1 L. lIocietà ha sede nel Comune di Rom., all'indirizzo ri ­


sultante, w-ll' apposita iscr!r.ione eseguita presso il Regllltro 


delle Içrese di Roma, ~i senili dell'art. 111-ter delle di­


sposizioni di attu.zione del-codice civile. 


2.2 L'organo &JIIIIIinllltrativo ba l. f.coltà di istituire e di 


sopprimere ovunque unità loc.li aperative (quali, a l:-itolo 


llleramente ellamplificativo, succunali, filiali o uffici aJIlIIÌi­

nilltrativi senza IItabile rappresentanza), ovvero di tr.sferi ­

re la sede sociale nell' /lJlll)ito del COlIIune indic.to al prece­


dente paragrafo 2.1, spetta invece ai soci deliberare 11 tr. ­


sferilllento dells sede in un Comune differente c;la quello indi­

cato al precedente p.ragrafo 2.1. e di istituire, modificare 


o sopprimere lIedi secondarie. 

2.3 Il' domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la So­

cietà, si intende a tutti gli effetti quello risultante dlll 

Registro Içrese; è onere del ,socio comunicare il c/lJlll)iamento 

del proprio domicilio. In mancanz. dell' indicazione del domi-' 

cilio nel Registro delle Içrelie, .i fil riferimento .lla re­

.idenz. anaqr.fic•• 

3 ..,..,t:o.-1ale 

3.1 La Società b. per oggetto la reaHuazione e fornitura 

J~ 

di sistemi, soluzioni e servizi di .ssistenza e consulenza 

per il "Coçli.nce m.n.qement~ e per l'orqanizz.zione .zien­

d.le, in It.li. e all'estero, nelle Içrese Private e nella 

Pubblica Amainistrazione. In particolare la società: 

- pone in essere ogni attività connessa e funzionale all' oq­

'letto sociale, anche • livello intern.zionale; 

- promuove 'e IIupport. l. ricerca (di bIlse e applicata), lo 

sviluppo , la prototipazione di soluzioni tecnologiche inno­

vative nel c::ampo dell'orqanizzazione aziendale e del "com­

pliance man.qement· in collabor.zione -con Università e Enti 

di ricerca specializz.ti; 

- produce, forniace e assicura assistenz. e _nutenzione di 

sistemi, soluzioni e apparati hardware necess.ri al • cOm­

pli.nce man.qemsnt" e .ll'orqanizzazione aziendale; 

- svilupp. sistemi e soluzioni softw.re e web-oriented per il 

"cOGpliance man.qement" e l'org.nizzazione aziend.le; 

- acquist., cede,aliena licenze, conosc::enze, diritti di pro­

prietà industriale e quanto alt.ro inerente e relativo al' raq­

giungimento dello scopo sociale; 

- presta, nell'/IJIII)ito delle proprie competenze, lIervizi di 

.lIsilltanz. e consulenza .ziendllle e prest.zioni d'opera in 

tutte le aree .ziend.li ·(&JIIIIIini.tr.zione, controllo di qe­

stione, produzione, cOlllll\erci.le, ri.orse umane, tecnologie); 

- eroga servizi in modalità ·outsourcinqw, 

sviluppa la rapprElsent.nza <:\i .pparati bardware _ e silltemi 

http:cOlllll\erci.le
http:aziend.le
http:softw.re
http:necess.ri
http:specializz.ti
http:indic.to
http:Lilait.ta
http:IIoci.le


" 

software prodotti da terzi ai fini della commercializzazione; 

redige, atilllllPa e co_rcializza testi, unuali o altri sup­

porti didattici anche mediante strwaenti informatici e tecno­

logici in genere. 

E' escluaa ogni attività riservata per legge a profesaionisti 

abilitati iecritti nei relativi Albi. 

3.2 La società, nell'oeaervanza della norutiva' che <l1sci­

plins le specifiche uterie e quilldi, Previo le autorizzazio­

ni, abilitazioni ed is~rizioni eventualmente richieete, e nel 

rispetto di tutte le altre condizioni previete, pub compiere 

qualsiasi operaZione commerciale, mobiliare, immobiliare e 

bancaria (esclusa la raccolta del risparmio)' ritenuta utile 

ed opportuna per il consequimento dello scopo sociale; a tal 

fine potrà contrarre mutui, comunque garantiti, prestare fi ­

dejussioni, anche a favore di terzi,' 'nonché assu.mere parteCi­

pazioni ed iriterenenze in altre società o imprese aventi og­

getto analogo od affine, comunque con esclusiolle di ogni fine 

di collocamento, , esclusa ogni attività nei confronti del pub­

blico ed ,al solo fine del coneequimento dell'oggetto sociale, 

il tutto ·purché cib sia esercitato in misura non prevalente 

rispetto all'attività ordinari~ ed anche nel rispetto delle 

norme di cui alla legge n. 191 (1el 1991 e successive anche 

per quanto attiene all'intervento degli intermediari abilita­

ti, ed al D.L.vo 1 settembre 1993 n. 385. 

" Dlan.t.a 

''. 

4.1 La durat,a della Società il stabilita sino àl 31 dicembre 

2050 " potrà essere prorogata. 

TITOLO II 


CAPITALli:-fINANZIAMli:NTI-PARTECIPAZIOIIE SOCIALE 


5 Capj.t.ale 

5.1 Il capitale sociale il' fissato in Euro 10.000,00 (dieci­

mila virgola zero centeSimi) ed il divfso in quote, cOllie per 

legge. 

5.2' La decillione di aumento del capitale so.:;iale pub essere 

assunta in deroga al disposto dell' art. 2464 e. e. in ordine 

alla necessità di esequire i conferimenti in danarq. 

5'.3 In 'caso di confer1JBento avente ad ogll"tto una prestazio­

ne d ',opera o di servizi da ,parte di un socio a favore della 

Società, la, polizza assicurativa o la fideiuesione bancaria, 

prestate a supporto di detto conferimento, pollsono essere, in 

qualsiasi momento, sostituite con il versamento, a titolo di 

cauzione a favore della Società, del corrispondente importo 

in danaro. 

5.4 Al aoci spetta 11 diritto di sottoscriVere le quote e­

messe in sede di awaento del capitale sociale in proporzione 

alla percentuale di capitale da ciascuno di e.lIi, posseduta. 

5.5 Il diritto di sottoscrivere le quote di nuova emissione 

in sede di aumento del capitale 1I0ciale deve .ssere esercita­

to dai soci entro 60 (seasanta) giorni dal ricevimento della 

comunicazione, inviata dagli UIIlinistratori a ciaacun socio, 



r.cant. l'avviso di off.rta in opzione delle nuove quot., 

salvo ch. la decisione dei soci di aumentar. il capitale so­

cial. non stabilisca un termine maggiore per l' .sercizio del 

pred.tto diritto di opzion•• 

5.6 Coloro che esercitano il diritto di sottoscrivere l. 

quote di nuova e.missione in s.tté di aumento del capital. so­

ciale, purché n. facciano cont.stuale richi.sta, hanno dirit­

to di pr.lazion. n.lla sottoscrizione delle quote non optate 

dagli altri aoci, a meno che la decillion. di aumento d.l ca­

pitale social. non lo esclùda; s. l'aumento di capitale non 

viene lIottoscritto dai aoci per l' int.ro, aia per opzione ch. 

per prelazion. delle quote inoptat., l'organo amministrat;lvo 

può eseguirne il colloc......nto pr.aao t.rzi .atr.an.i alla CQIR­

pegine aocial., a ...no ch. la deciaion. di a_to d.l capi­

tale non lo eacluda. 

5.7 l aoci posaono. decider. ch. la aottoacrizion. d.ll. quo-

t .....sa. in a.de di awaento del capitale aocial. aia riaer­

vata, n.l caao in cui l'interellse della Società lo .aiga, a 

t.rzi eatran.i alla compagine lIocoiale; in tal caao, spetta ai 

soci non cons.nzienti il diritto di rec.IlSo di cui all' art. 

2473 cod. civ. 

5.8 Il capitale potrà ealler. aumentato a pagamento mediante 

nuovi conf.rimenti in elanaro O in natura o a titolo gratui­

to - mediante passaggio di ris.rv. disponibili a capitaI. ­

in forza di d.liberazion. d.ll'Allaelllb1ea dei Soci, eia adot­

., " 

tua! con le maggioranze previste per la modifica del pres.n­

te atto coatitutivo. 

, 1'1AU1.t_t:1.oaJ.. 11:11:011 cU. cMb11:o 

6.1 La saci.tA potrà ric.ver. elai soci versam.nti volontari 

in conto capital•• a fondo perduto che, ai s.nsi d.lla nor­

mativa in materia, non costitu~scano forme vietate di raccol­

ta del riaparmio. l aoci potranno altr.si effettuar. finan­

ziementi volontari, anche non in proporzione alle rispettive 

quote di part.cipezione al capitale lIociale, con o s.nza in-

t.r.lllli, alla aocietà, n.i limiti e con l. modalità di' ,cui 

alla deliberazione 
" 

d.l COIRitato lnt.rministeriale per 11 Cre­

dito ed il Riaparmio del 3 marzo 1994 e di ogni altra succ.s­

aiva diaposizione normativa od altre delibere del aopracitato 

COIRitato in ...rito, nonché in ottemperanza alla normativa 

tempo per tempo vigente in materia. 

6.2 Salvo diversa determinazione, i ver~a..nti eff.ttuati 

dai aoci a favore della Società devono consid.rarai infrutti­

f.ri. 

6.3 Per 11 rimborso dei finanziamenti dei lIoci si applica 

l'art. 2467 cod. civ. 

6.4 La .aocietà può emetter. titoli di d.bito, in conformità 

a quanto atabilito dalla l.gg., in Il.guito a d.ciaione del-

l'Allaemblea d.i Soci adottata con 11 voto favor.vole dei aoci 

ch. rappr.a.ntino almeno i quattroquinti d.l capital. aocia­

l •. 



-, 


"I Uda.1oM dal capit:.l. 

7.1 11 capitale potrà easere ridotto nei caai e con le lIIOda­

lità di leqqe, lIeliiante deliberadone dell'Ass8llblea dei So­

ci, da adottarsi con le maqqioranze previste per la lIodifica 

del presente Statuto. 

7.2 In caso di riduzione del capitale per perdite, può esse­

re OIII8lUIO il preventivo deposito presso la aede sociale, al ­

lIeno otto qiorni prima dell'ass8llblea, della relazione del­

l'orqano amministrativo sulla situazione patrilloniale della 

Società e delle osservazioni del colleqio sindacale o del re­

visore, se. nominati, qualora consti il consenso unanime di 

tutti i soc1. La rinuncia a detto deposito deve essere con­

fer..ata in sede ass8llbleare e deve risultare dal relativo 

verbale. 

8 DultU dai ~ 

11.1 I diritti sociali' spettano ai soci in proporzione alla 

psrtecipazione ,da ciascuno di essi posseduts nel capitale 

della Società. 

, • an:.a1paas.o.t. • lono u ..t.a-t.o 

9.1 Nel caso di cOJlProprietà di una partecipazione, i dirit ­

ti dei comproprietari 'devono easere elÌercitati da un rappre­

sentante comune, nominsto secondo le IIOdalit" previste tiaqli 

artt. 1105 e 1106 cod. civ. 

9.2 Nel callo di peqno. usufrutto o sequestro delle parteci­

pazioni si applica ·l'art. 2352 cod. civ. 

'. 


9.3 Le partecipaz10ni sono liberamente a11enabi11 per atto 

tra v1vi; tuttavia aqli altri soci, reqolarmente iscritti nel 

a.giat:zo dalle ~, spetta il diritto di prelazione per 

l'acquisto, ai sensi del successivo paraqrafo 9.4. 

9.4 Nel caso alienazione della quota sociale o di parte di 

essa, sia a soci che a terzi, spetta aqli altri socl il cU.­

ritto di pr~laz1one all'acquht.o a parità di condizioni, in 

proporzione alla quota da ciascuno posseduta. A tal fine, il 

socio che intende alienare deve cOllUnicare aqli altri soci, 

quali riaultano dall'elenco .depoaitato presso il Reqistro 

delle Içrese, a lIezzo racc_data con avviso di ricevimen­

to, la proposta, il prezzo e le IIodalità del trasferillento; 

il diritto di prelaziolle deve essere eeercitato, a pena di 

decadenza, entro 60 (sessanta) qiorni dalla ricezione della 

cOllunicazione. a lIezzo lettera raccomandata con avviao di ri ­

cevillento spedita all'oiferente. Coloro che esercitano il di­

ritto di prelazione, purch6 ne facciano contestuale richie­

ata•. hanno diritto di prelazione in proporzione nell'acquisto 

delle quote che aiano rimaate non prelazionate • 

9.5 Aqli effetti del presente articolo, per alienazione del­

la quota sociale e dei diritti di sottoscrizione. e di prela­

zione di cui al presente. IItatuto, si intende qualunque nego­

zio concernente la piena o la nuda proprietà, o l.'ullufrutto 

di detti quote o diritti (ivi cOmpresi, a titolo _l'amante e­

semplificativo, la compravendita, la perlllllta, la donazione, 



il conferi_nto in società, la costituzione di rendita, la 

dazione in paqamento, la cessione "in blocco", "forzata" o 

·coattiva", ecc.), in for"a del quale si consequa, in via di­

retta o indiretta, il mutamento di titolllrità di detti quote 

o diritti. 

9.6 ave si tratti di al1enazione a titolo qratuitp od onero­

SO per stto tra vivi con corrispettivo infunqibile, aqli al ­

tri soci sPetta il diritto di prelazione, disciplinato con le 

_desime modalità descritte. nei commi che precedono, oveap­

plicabili, con l'unica particolarità che il prelazionante 

dovrà corrispondere all i!ll1enante a titoio Oneroso o al dona­

tario un s_ in vslute leqale di va.lore nominale peri al 

valore effettivo di ci6 per cui .. stato esercitato il diritto 

di prelazione, da determinarsi ai sensi dell'art. 2473 cod. 

civ. 

9.7 Di fronte alla Società, il trssferimento delle quote non 

produce effetto che in sequito all' iscrizione nel ~&'O 

delle ~.., nel rispetto della clausola di prelazione. 

9.8 La mancata cOlDuniçazione ai soci dell'offerta di aliena­

ziOne delle quote comporta l'inefficacia dell:alienazione 

stessa nei confronti della Società ed esclude l'iscrizione 

dell' acquirente quale socio nel _:l..-c- delle ~. 

10 lIo&1:e del eOG:l.o 

10.1 Nel caso di subent:!=o di più eredi o leqatari nll11a 

quots del defunto, costoro nOlDinano un rappresentante cOlllllne 

" i, 

e si spplicsno 'Ili artt. 1105 e 1106 cod. civ. 

TITOLOUI 

DECISIONI DEI SOCI 

11 Deo:I.a:l.OG:I. dei aoo:I. 

11.1 I soci decidono sulle materie riservate alla l.oro compe­

tenza dalla leqqe, dal presente statuto, nonché suqli arqo­


menti che uno o più amministratori o tanti soci che rappre­


sentano almeno un terlfO del capitale sociale sottoponqono al ­


la loro approvazione. 


11..2 In oqni caso, 80no riservate alla competenza dei soci: 


11.2.1 l'approvazione dal bilanciò e la distri1:>u"ione de'Ili 


utili; 


11.2.2 la nomina e la reVoca dell'organo amministrativo; 


11.2.3 la nomina, nei calli previsti dalla le9qe, dei sindaci 


e ~el presidente del colleqio sindacale o del revisore; 


Il.2.4 le modificazioni dell'atto costitutivo; 


11.2.5 le decisioni di compiere operazioni che comportano una 


sostanziale modificazione dell'09qetto sociale od una rile­


vante modificazione dei "'iritti ·dei soci. 


11.3 Non possono partecipare alle decillioni, aia nelle forme 


di cui al successivo paraqrafo 11.4, che nélle forme di cui 


al successivo art. 12, i soci .erosi. 


11.4 Le decisioni dei soci, salvo quanto previsto al suece.­


sivo art. 12"sono adottate mediante consult!lzione scritta. 


11.5 In caso di cons)lltazione scritta, dovrl essere .redatto 




·' 

apposito documento sèritto, dal quale dovranno risultare con 

chiarezza: 

11.5.1 l'argomento oggetto delia decisione; 

11.5.2 11 contenuto e le risultanze della decisione e le e­

ventuali autorizzazioni alla stessa conseguenti; 

11.5.3 l'indicazione dei soci consenzienti; 

11.5.4. l'indicazione dei soci contrari ed astenuti e, su ri­

chiesta degli stessi, i motivi della contrarietà, ovvero del-

l'astensione; 

11.5.5 la sottoscrizione di tutti i soci, sia consenzienti, 
f 

sia astenuti. che contrari. 

11.6 Copia del dooumento di cui al precedente paragrafo 11.5 

dovrà essere trasmessa a tutti i soci, i quali, entro i 15 

(quindici) giorni successivi, dovranno tra8lllettere alla so­

cietà apposita dichiarazione, scritta in calce alla· copia del 

documento ricevuta, nella quale dovranno esprimere il .proprio 

voto fàvorevole o contrario, ovvero l'astensione, indicando, 

Se ritenuto opportuno, il motivo della loro contrarietà o a­

stensione; la mancanza di dichiarazione dei acci entro il 

termine suddetto, equivale a voto contrario. Le comunicazioni 

previste nel presente paragrafo potranno avvenire con qulil­

siasi mezzo elo sistema di comunicazione che consenta un ri­

scontro della spedizione e del ricevimento, compresi 11 fax e 

ls posta elettronica. 

11."7 Ogni socio ba 11 diritto di partecipsre alle deciSioni 

• '. 

di cui al presente articolo ed il suo voto vsle in lI1isura 

proporzionale alla sua psrtecipazione. 

11.8 Le decisioni dei soci sono prue con 11 voto favorevole 

della maqqioranza qualificata dei votanti, che rappresentano 

almeno il 61' (sessantuno percénto) del capita~e socisle. 

11. 9 Le decisioni dei soci, adottate ai sensi del presente 

articolo, dovranno essere trsscritte, senza I.ndugio, nel Li­

bro delle decisioni dei soci. 

la &a1MllllllM 

12.1 Con rifer1.ll1ento alle materie indi~ate nel precedente 

art. 11.2 ai paragrafi 11.2.4. e 11.2.5, in tutti qli altr1 

casi esprellsamente previsti dalla legge, ovvero quando lo ri­

chiedano uno o più amminietratori od un numero di lIoci che 

rappresentino alll1eno un terzo del capitale sociale, le deci­

sioni dei soci debbono ellllere adottate mediante deliberazione 

aaaSll1bleare, nel rispetto del metodo collegiale. 

12.2 A t;al fine l'sssemblea deve essere convocata dall'organo 

ammJ.nistrativo, anche fuori del Comune dove è posta la sede 

sociale, purché in Italis. 

12.3 L'sssSll1blea viene convocats dsll'Amministratore Oelega­

to, dal presidente del Consiqlio di ARm1n1.strszione. ovvero 

de uno deqli amII1inistratori con avviso spedito al_no otto 

qiorni prima di quello fissato per l'adunanza, con· lettera 

raçcomandata ovvero con qùalsiasi altro mezzo. idoneo ad asai,­

curare la prova dell'avvenuto ricevimento, fatto pervenire ai 



soci al domicilio risultant;e dallo elenco depositato presso U 

Reqistro delle Imprese (nel cas\') di c:onvocazione a mezzo te­

lefax, posta elettronica o altri ...zzi similar!, l'avviso de­

ve essere spedito al numero di telefax, all' indir izzo di po­

sta elettronica o allo specifico recapito che s,iano stati e­

spres'samente comunicati del socio e che risultino dal so­

praindic:ato elenco). lIell'ilvviso di convocazione devono esse­

re indicati il luo;o, il ;iorno e l'ora dell'adunanza; nonché 

l'elenco delle materie da trattare. 

12.4 !lell' avviso di co.nvocazione potr" essere prevista una 

data ulteriore· di seconda convocazione per il caso in cui 

nello adunanza prevista in prima convocazione l'asseqblea non 

risultasee validamente coetituita; comunque, ,anche in eeconda 

convocazione le decisioni dovranno essere adottate con le me­

d8si_ ma99ioranze previste in prima convocazione. L'avviso 

potr.. prevedere ulteriori convocazioni, qualora - llnche la se­

conda non raqqiunqesse il quorum necessario. 

12.5 In mancanza di formale convocazione, l'asseqblea si re­

puta reqolarmente costituita' quando è presente l'intero capi­

tale sociale, e tutti qli amministratori e sindaci, se nomina­

ti, sono presenti o informati e nessuno si oppone alla trat­

tazione deqli :-rqoment1. Se qli amm1niatratori od i sindaci, 

se nominati, non partecipano personalmente all' asseablea, do­

vranno rilasciare apposita dichiarazione scritta, da conser­

varsi aqli atti 4ella Societ", nella quale. dichiarano di es'""' 

t. 

sere ,informati su _tutti qli arqomenti' posti allo ordine 

qiorno e di non opporsi alla trattazione deqli stessi. 

13 __~o de11· ...1IIIIb1.. 

13.1 L'asseqblea è presieduta dall'Amministratore Deleqato, 

dal presidente del Consiq1io di Amministrazione o dallO ammi­

nistratore più anziano. In caso di assenza o impedimento 

questi, 11 presidente dell'asseqblea ead el.etto dalla 

;ioranza dei presenti. 

13.2 L' asseablea nomina un se;retario, anche non socio e, 

necessario, uno o più scrutatori, anche non soci. 

13.3 Spetta al 'presidente dell'asselllblea constatare la rego­

lare costituzione della stessa, "ccertare l'identit" e la le­

qittima:t1one dei presenti, diriqere e reqolare la svolgimento 

dell'aseeablea ed accertare e procl_re i risultati delle 

votazioni. 

13.4 E' possibile tenere le adunanze ~ell' aseeqblea con in­

tervenuti dislocati in più luoqhi, contiqui O distanti, au­

dio/video colle;ati e ciò alle sequenti condizioni! di cui 

dovrl, essere dato atto nei relativi verbali, 

13.4.1 che siano presenti nello ste880 luogo il presidente ed 

il.' seqretario della riunione, che provvederanno alla forma­

lizzazione e sottoscrizione del verbale; 

13.4.2 che sia consentito al presidente, dell'asselllblea di ac­

certare l'identit" e la leqittimazione deqli intervenut,i, re­

qolare lo svolqi_nto dell' adunanza, constatare e proclal\lare 



i risultati'della votazione; 

13.4.3 che sia consentito al soqqetto verbalhzlinte di perce­

pire adequatamente ql1 eventi assemble~ri oggetto di verba­

lizzazionel 

13.4.4 che sia consentito aqli intervenuti, di partecipare al­

la discussione ed alla votazione siJIIUl.tanea suqli arqOlllenti 

all'ordine del viorno, "nonché di visionare, ricevere o tra­

smettere documenti. 

1", Dldtto cU. YftO a q'IIOXIa .....leari 

14.1 A ciascun socio spatta un numero di voti proporzional.e 

alla sua partecipazione. 

14.2 Hanno diritto di intervenire all'assemblea i soci che 

alla data in cui si tiene l'adunanza risultano iscritti nel 

CICIIIIpoft..ta a.g1stn delle :I:IìpnH. 

14.3 Oqni socio che abbia diri,tto di intervenire al.l'ass_­

blea può farsi rappresentare per deleqa scritta, che, dovrà 

essere conservata dalla Società. 

14.4 L'assemblea" regolarlnnte costituita con la presenza di 

tanti soci che rappresentino l.a magqioranza qualificata pari 

al 61' (sessantuno parcentol del capitale social.e. 

14.5 L'assemblea approva, a magqioranza dei presenti, le IDO­

dalità di voto, su proposta del presidente. Il voto deve es­

sere palese, o cOlDùnque espresso con aodalità tal.i da conaen­

tire l'individuazione dei soci dissenzienti. 

14.6 L'assemblea delibera a magqioranza assoluta dei presen­

" 


ti, sal.vo che nei casi previsti dal precedente 'art. 11.2, pa­

ragrafi 11.2.4 ed 11.2.5 , per i quali" richiesto il voto 

favorevole di, tanti i soci che rappresentino i due te!:zi del 

capitale sociale. 

14.1 Restano comunque salve le altre disposizioni del presen­

te Statuto che, per particolari delibere, richiedono diverse 

specifiche maqqioranze. 

15 Vezt»ale dell' ......,lea 
15.1 Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da ver­

bale, sottoscritto dal. presidente e dal. segretario o dal no­

taio, ove richiesto dalla legge. 

15.2 Il. verbale 4eve indicare ls data del.l'aasemb1ea e, anche 

in alleqato, l'identitl dei partecipanti ed 11 capitale rap­

presentato da ciascuno; deve al.tresi indicare le modal1tl ed 

il risultato, delle votazioni e dave consentire, anche per al­

legato, l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti e 

dissenzienti. Nel verbale devono essere riassunte, su ricbie­

sta dei soci, le loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del 

qiorno. 

15.3 Il verbale dell'assemblea, anche se redatto per atto 

pubblico, deve essere trascritto nel Libro delle Deçisioni 

dei Soci. 

TITOLO IV 

AMMINISTRAZIONE-RAPPRESENTANZA 

l' .a..1D1l1t.rad_ 



<" 

16.1 La Società sarà _inistrata da uri consiqlio di Ammini­

strazione, composto da un minimo di tre ad un ~ssimo di cin­


que membri cosi nominati: 


- un membro è desiqnato di diritto dall'Università de'Ili Stu­

di di Roma MLa SapienzaM; 


- i restanti membri sono desiqnati dall'Assemblea dei Soci. 


16.2 Gli amministratori potranno essere anche non soci. Non 


possono essere nominati alla carica di amministratore e, se 


nominati, decadono dall'ufficio, .coloro che si trovano nelle 


condizioni previste dall'art. 2382 cod. civ. 


11 ~ •••t.:l.t.aa:l._ ...,1:1. -uu.R~.t;od 


17,1 Fermo restando quanto previsto .all'art. 16 sulla riserva 


di nomina prevista a favore dell'Università deqli Studi di 


Roma "La Sapienza': 


i 7 .1.1 'Ili amminiatrator i restano in carica tino a revoca o 


dimissioni o Per quel tempo più limitato che verrà stabilito 


dai soci all'atto della loro nomina; 


17.1 .2 in caso di nomina t ino a revoca o dimissioni, è con­

sent;ita la revoca de'Ili amministratori in oqni tempo e senza 


necessità di motivazione, ovvero di qiusta causa; 


17.1.3 'Ili amministratori sono rieleqqib11i; 

17.1.4 nel caso sia stato nominato 11 Consiqlio' di Ammini­

strazione. se per qualsiasi causa venqono meno uno o più con­

siqlieri, si applica l'art. 2386 c.c.; 

17.1.5 la cessazione deqli amministratori per scadenza del 

" .. 

termine ha effetto dal momento in cui il nuovo orqano ammi­

nistrativo è stato ricostituito. 

18 ..~. 

18.1 Il Consiqlio di Amministrazione eleqqe tra i •.!l0i membr i 

un presidente. se non vi ha proVVeduto· l'assemblea. 

11 DacWI:l.Om dIog1:1.-uu.R.~at;od 

19.1 Le decisioni del Consiqlio di Amministrazione, salvo 

quanto pre~isto al successivo art. 20.1, possono essere adot_ 

tate mediante consultazione scritta. 

19.2 In caso di decisioni adottate mediante consultazione 

scritta, dovrà essere redatto apposito documento scritto, dal 

quale.dovrà risultare con chiarezzÀ: 

19.2.1 l'arqomento oqqetto della decisione; 

19.2.2 11 contenuto e le risultanze della decisione e le e­

ventuali autorizzazioni alla stessa consequent1.; 

19.2.3 l'indicazione de'Ili amministratori consenzienti con­

trari o astenuti e, su richiesta de'Ili stessi, l'indicazio­

ne del motivo della loro contrarietà o astensione; 

19.2.4 la sottoscrizione di tutti 'Ili amministratori, 

consenzi.nti. astenuti e contrari 

19.3 Copià di tale documento dovrà essere trasmessa· a tutti 

'Ili amminiatratori, i quali, entro i 5 (pinque) 910rni suc­

cessivi, dovranno trasmettere alla Società apposita dichiar.a­

zione, scritta in calce alla copia del docWlÌento ricevuta, 

nella quaìe dovranno esprimere il proprio voto favorevole o 
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contrario, ovvero l'astensione, indicando, se ritenuto oppor­

tuno, il IDOtivo della loro contràrietl o astensione; la _n­

canza di dichiarazione degli aDGinistratori entro il termine 

suddetto equivale a voto contrario. Le tra8lll1ssioni previste 

nàl presente paragrafo potranno avvenire con qual.iasi mezzo 

e/o si.t.... di co!l'unic;azione che consenta un riscontro delill 

spedizione e, del ricevimento, compresi 11 fax e la po.ta e­

lettronica. 

19.4 Le decisioni del Consiglio di AmminiStrazione sono prese 

con il voto favorevole della _ggioranza deqli uministratori 

in ,caricai in caso di paritl, prevale il voto di chi presiede. 

19.5 Le decisioni degli amministratori, adottate ai sensi del 

presente articolo, dovrannò essere trascritte nel Libro delle 

decisioni degli ammini.tratori. 

19.6 Con la IU.qgioranza di cui al preéedente paragrafo 19.4, 

gli _1nistrator,i possono stabilire di rimettere la decis1o­

ne su particolari argomenti o su specifiche operazioni alla 

delil:!era del ConSigliO di Amministrazione. da adottarsi con 

collegiale. 

20 DIocUloa!. 001189'-11 ..,11 ~1It.J:at:od 

20.1 Con riferimento alle _terie. indicate dall'art. 2475, 

comma 5, cod. civ. ovvero nel ca.o di cui al precedente art. 

19.6, OVVero in tutti gli altri ca.i previSti dalla leg9'8 o 

dai presenti patti sociali, le decisioni del consiglio d'o-

debbono essere adottate mediante deliberazione 

f.. 

collegiale. 

20.2 A tal fine il Consiglio di Amministrazione: 

viene convocato dal presidente _diante avviso spe-, 

dito con lettera raccOmandata, ovvero, con qualsiasi altro 

mezzo idoneo allo scòpo (per eS8lllPio fax, posta elettronica), 

almeno tre' giorni pri_ dell' adunanza e in caso di urgenza 

con telegr_ o fax da .pedirsi almeno un giorno prima. nei 

quali venqono fissate la data, il luogo ,e l'ora della riunio­

ne, nonché l'ordine del giorno1 

20.2.1 

si riunisce presso la sede sociale o altrove, purché 

in Italia. 

20.2.2 

Le adunanz, del consiglio e le sue deliberazioni so­

nO valid., anche senza convocazione fOrlllllle, quandO interven­

gono tutti i consiglieri in carica' ed i .indaci,· .e nominati, 

sOno presenti o inforlllllti della riunione. 

20.3 

Z' pos.ibile tenere le riunioni del Consiglio di Am­

mini.trazione con interventi dislocati in pià luoghi au­

dio/video collegati, e 'cib alle sequenti condizioni, di cui 

dovrl 'es.ere dato atto nei relativi ver~1i: 

20.4 

che .iano presenti nello .tesso luoqo il presidente 

ed il .egretario della riunione che provvederanno alla forma­

zione e sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta 

la riunione in detto luogo; 

20.4.1 

che sia consentito al presidente della riunione di 

accertare r' identitl degli intervenuti, regolare svolgimento 

20.4.2 

~, 



della riunione, constatare e proclamare i risultati della vo-

ta:zione; 

20.4.3 che sia consentito al soggetto verbalizzante di per­

cepire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di 

verbalizzazione; 

20.4.4 che sia consentito agli intervenuti di partecipare 

alla discussione e alla votazione siJllultanea sugli argomenti 

all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o tra­

smettere documenti. 

20.5 Il Consiglio di Amministrazione delibers val'idamen­

te, in forma collegiale, con. la presenza effettiva della mag­

gioranza dei suoi membri in carica a maggioranza assoluta dei 

voti dei presenti. In caso di pariU., prevale 11 voto di chi 

presiede. Il voto non può essere dato per rappresentanza. 

20.6 Le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione a­
dottate ai sensi del presente art!colo sono constatate da 

verbale da trascriversinel Libro delle Decisioni degli Ammi­

nistratori. 

20.7 Quando l'organo amministrativo è costituito da pià 

amministratori non come Conaiglio,anche le loro riunioni so­

no discip+inate dalle norme stabilite nel presente articolo e 

nel precedente articolo 19, per quanto applicabili. 

21 ~_ degl.f. ~~i. 

21.1 L'organo ammin:tstrativo, qualunque sia la sua strut­

turazione, ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria am­

"'r' " " 

ministrazione, esclusi quelli che la legge o i presenti patti 

sociali riservano'espressamente ai soci. 

Nel caso di nOll\ina del consiglio amministrazione; questo può 

delegar'! prOPrie attribuzioni, a 'norma e con i liJllitidi cui 

all'art. 2381 cod. civ., a un comitato esecutivo composto da 

alcuni dei suoi componenti, ovvero a uno ci pià dei propri 

componenti, anche disgiuntamente. Il cOlllitato esecutivo, ov­

vero l'..-inistratore o gli _inistratori delegati, potranno 

compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinari,a amm1ni­

strazione che risulteranno dalla delega conferita dal Consi­

. 
glio di 

, 

Amministrazione, con le limitazioni e le modalità in­

dicate nella delega stessa. In ogni caso è necessaria la pre­

ventiva delibera di autorizzazione ciell'A.se~lea dei Soci, 


da adottarsi con 11 voto favorevole della maggioranza quali ­

ficata dei votanti pari al 61' (sessantuno per èento) del ca­

pitale sociale, per le seguenti decisioni: 


- la compravendita, anche a1;traverso leasing, la permuta di 


beni illllllObili e mobili registrati, di aziende e rami di a­

zienda, compresi i propri, il 'loro conferiJllento in altre so­

cietà costituite o costituende, sia in Italia che all' estero, 


nonché l'affitto di aziende; 


- la stipuls di mutui ipotecar-i e fondiari di qualsiasi im­

porto e genere; 


- il rilascio di avalli, fideiussioni e garanzie reali di 


qualsiasi natura e la concessione di ipoteche; 




_ l'acq"isto e la vendita di partecipazioni in altre società 

ed enti. 

22 1IIIppft__a.u. IooUrtl 

22.1 La firma sociale e la rappresentanza leqale della So­

cietà di fronte ai terzi ed in giud1:tio spetta al presidente 

del Consiglio di Amministr!,zione e eventualmente all'Ammini­

stratore Delegato. 

22.2 L'organo amministrativo può conferire procure speciali 

per uno o più specifici atti. il (avare' di una o più persone, 

anche non socie, purché nell'atto..eti conferimento vengano de­

.terminati l'oggetto e i poteri. 

22.3 Nel caso di pluralità di amministratori deleqati, questi 

potranno aqire disgiuntamente o congiuntamente', con relativa 

firma sociale, conformeaoente a quanto stabilito nell'atto co­

stitutivo o nella delibera di. nomina o deleqa. 

23 CcIIIpeUl degli -uatat:ratoJ:l 

23.1 Agli _inistratorl spetta, oltre al rimborso delle spe­

se sostenute per l'esercido delle loro funzioni, una inden­

nità annua complessiv.., an.che sotto forlll8 di partecipazione 

agli utili, che verrà determinata. dai soci, in occasione del­

la nomina (o successivamente) con apposita decisione. 

23.2 Nel caso la Società sia al!lJllinistrata da un Consiqlio di 

AmministraZione, la remunerazione deqli amministra~ori inve­

stiti di particolari cariche è stabilita dal consiqlio stes­

so, sentito il parere del collegio sindacale, se nominato. 

U' '.(. 

23.3 I soci possono anche determinare un importo complessivo 

par la remunerazione di· tutti q1i amministratori, inclusi 

quelli investiti di particolari cariche. 

TITOLO V 


CONTI\OLLO 


24 Ozpao 41 CIODt:1'Ol.1~ 

24.1 Quando la legge prevede l'obbliqo deJ.la presenU del 

collegio sindacale, esso esercita anche il controllo contabi­

le ed è composto da tre sindaci effettivi e due supplenti, 

cosi nominati: 

- un membro è designato di diritto dall'Università degli Stu­

di di RoIII8 "La Sapienza" I 

- i restanti membri sono designatidall'AssembJ.ea dei Soci. 

24.2 La determinazione della loro retribuzione, è fatta dal-

l'assemblea ai sensi di legge 

nei casi previsti dall'art. 2477, II e III comma c.c. si ap­

plicano le disposizioni in telll8 di Società per Asioni. In ca­

so ~i nomina di un CollegiO Sindacale, La Sapienza si riserva 

la nomina di un Sindaco effettivo. 

TITOLO VI 

RECl.SSO 

15 .....0.' .0010 

25.1 Il diritto di recesso coapete: 

25.1.1 ai soci che non hanno consentito alla variazione del 

capitale socide, al cambiamento dell'oggetto o del tipo di 

http:designatidall'AssembJ.ea


società, alla proroga del terllline alla sua' fus,ione o sci8sio­

ne, al trasferimento della sede all'estero, alla revoca dello 

stato di liquidazione, all' eliminazione di una o più cause di 

recasso previste dall'atto costitutivo e dai presenti patti 

sociali, all' introduzione, modificazione o rimozione di rego­

l'e elo vincoli alla circolazione delle partecipazioni; 

ai soci che non hanno consentito il compimento di 0­

pèrazioni che comportano una sostanziale modificazione dei 

diritti attri~uiti ai SOCi; 

25.1.2 

in tutti gli altri casi previsti dalla legge o dal 

presente statuto o dai'patti parasociali. 

25,2 

25.1.3 

L'intenzione del socio. di esercitare il diritto di 

recesso, nei casi previsti al, precedente art. 25.1, dovrà es­

sere comunicata all'organo amministrativo mediante 'qualsiaai 

_zzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ri.cevimen­

to, che dovrà pervenire alla Società entro 60 (sessanta) 

giorni dal!' iscrizione nel regbtro delle illlprese della deli­

bera che legittima il diritto di recesso; se il fatto che le­

gittima il recesso è diverso da una deliberazione da iscrive­

re al registro delle illlprese, es;so' è esercitato entro 30 

giorni dalla sua conoscenza da parte del socio. Le partecipa­

zioni del recedente non possono essere cedute. Il recesso non 

può essere esercitato e, se già esercitato, è privo,di effi­

cacia, se la 'S.ociet' .revoca la delibera elo la decisione che 

lo legittima, ovvero se l'Assemblea dei Soci delibera lo 

• 

scioglimento della Società. 

25.3 I soci che recedono dalla Società hanno diritto di 

ottenere il rimborso della Propria partecipazione al valo:':e 

da determinarsi ai sensi dell'art. 2473 cod. civ. 

TITOLO VII 

ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO ~ UTILI 

16 ~do soa1a1e, bUaAO.t.o, cU.ft:l':UIIlas.- ~l.t. util.t. 

26,1 L'esercizio sociale si chiude 11 31 dio!ODlbre di ogni an­

no. 

26.2L'organo amministrativo redige, nei IIIOdi e nei termini di 

legge, 11 bilancio. da sottoporre all'appr9vazione dell'assem­

blea. L'assemblea' per l'approvazione del bi~ancio deve esàere 

convocata almeno una volta l'anno, entro 120 (centoventi) 

giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero 180 

(centottanta) giorni, se particolari esigenze lo richiedano. 

In quest' ultilllO, caso gli amministratori, nella relazione pre­

vista dall'art. 2428 c.c., devono indicare le ragioni della 

dilazione. 

26::3 Gli utili netti ,annuali, dedotto 11 c;tnque per ':ento da 

destinare a riserva legale fino a che questa non abbia rag­

giunto il quinto del capitale sociale, saranno destinati se­

condo le deliberazioni dell'assemblea. 

TITOLO VIII 

SCIOGLIMENTO - LIQUIDAZIONE 

17 8cWI91.t.-.to e l.t.qa1du.t._ 

I. l~ 

I, 

http:8cWI91.t.-.to


21.1 Addivenendosi p~ qualaiaai cauaa allo ac:iogliJllento del­

la Società, l'assemblea delibera il numero e Le persone dei 

liquidatori. 

21.2 Lo stato di liquidazione potrà essere revocato in qua­

lun'l1:'e momento,' purché la l'81ativa delibera venga allSunta con 

le maggioranze previste per la modifica del presente statuto. 

TITOLO IX 


DISPOSIZIONI FINALI 


28 1IUay10 

28.1 per tutto quanto non previsto nel presente statuto, si 

fa e"presso riferimento al codice civile ed alle leggi spe­

ciali vigenti in materia. 

alt l'Wo~. 

29.1 Per tutte le controversie nascenti dal rapporto sociale 

sarà competente in via esclusiva il Foro.di Roma." 

.'!IIQO 

I comparenti infine: 


al indicano che l'importo globale approllSimativo delle spe­

se per la pre,ente coatituzione, poate interamente a carico 


della società, .. di euro 2.500,00 (duemilabinquecento virgola 


zero centeaimi); 


bI delegano inoltre al ritiro pre~so la "UHICREDIT BANCA DI 


ROMA" - Agenzia Roma Parioli "A" 123, della complellSiva so_ 


di Euro 2.500,00 (duemilacinquecento virgola zero centesimi) 


versati ai aenai dell'art. 2464, comma 4, del c.c. per la co­

t'. 

stituzione della Società "AICOMPLY S. r.1.·, la signora pARBN-


TE GIOVANNA, nata a ROlIIIl il 6 gennaio 1916, Cod. Ftac. PRN 


GNN 16A46 8501M, dOllÙciliata ai fini della presente in Roma, 


Via L~enzo· Reapighi n •. 10, rilasciandone quietanza e disca­


rico con esonero del predetto Istituto depositario da ogni 


responsabilità al riguardo. 


I comparenti dichiarano di essere stati esaustivamente infor­

lIIati dei diritti ad easi riconosciuti dal D.Lga 30/06/2003 n. 


196 (oocU.oe la _taJ:la di pnasl_ cIIIl dat.i. per-.l.i.) e 


quindi delle modalità e delle finalità del trattamento' ap­

presso riportati. Dichiaran.o inoltre di essere stati informa­


ti che i dati personali riportati nel presente atto e da essi 


stessi cOlllUnicati e confermati saranno trattati e conservati 


con siatemi informatici per i seguent~ fini: 


al dare idonea pubbliCità al presente atto, secondo la natura 


dello stesso, presso tutti i competenti uffici ove la norma­


tiva vigente prevede siano registrati/trascritti/annota­


tilvo1turati e/o comunque comunicatiì 


b) adempiere agli obblighi di conservazione previsti dalle 


vigenti norme nell'espletamento delle funzioni notarili; 


c) adempiere agli obblighi di conservazione elo di comunica­

zione ai sensi della vigente normativa in materia. 


Infine i sottoscritti aono stati informati dei diritti ad ea­

si spettanti, ai senai dell'art. 1 del sbpra citato O. Lgs, 


della obbligatorietà delle comunicazioni come soprs riportate 


Il' \ 



.. 

,e cbe le medesime verrano trattate ai soli fini' e nei limiti 

di cui sopra secondo i~ codice di deontologia professionale a 

cura del Notaio rogante quale responsabile del trattamento e 

dei suoi dipendenti. 

Ricbiesto .io Notaio bo redatto il presente atto da me letto 

ai comparenti cbe, su mia domande, lo dicbiarano conforme sI­

la loro volontà • 

Dattiloscritto su dieci fogli per pagine trentasette fin qui, 

sottoscritto alle ore dieci e minuti venti e completato a ma­

no da me Notaio. 

Firmato: MASSIMO TRaNCI - FRANCESCO COSTANTINO - GIULIO ,DI 

GRAVIO - FRANCESCO AVALLOIIB - ROBERTO' CECILIA SANTAMARIA - A­

DOLFO LAGATTOLLA - MARCO DE LUCA Notaio - Seque'slgillo 

.. ill .'. 
( 


